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Hina oli Stati de * È 
suli nono POR no di sar È 
ar) |frccsi ne GIGSRALE POLITICO - 
srt e , 
sla 7 5 7 
ne I aim 6000 dott jegloraì, eccettuato Je domenicfie — Amfniifftraziono Via Garghi n 48 — Numeri 80) 
cl culla Aaa Mami 7 | devono. essere state profarite, e per noi 
te pstlfa Ù Ol. Ava di suonano ‘tin avvertimento al Governi) 
IR E 7 al Parlamento è al Paese. Poichè di 
lu w 95 ; sx; | Questa siffatta stoffa sono ben -attri 
i i sabato ci mancò il dI ° 
nord Nel goto sio le parola che Colieghi al Cavallotti, ed ormai,sebbeno 
OOPenigi Jeenpo. di e fel MEO: A non ancora temibili, non è più possibile 
vate frsocesgo Crispi, Prasidante,, del on= | 4; corti sintomi non tener conto, a chi 
ei torio de' Ministri, a Ministro dell'in. Vepgin conto; a eh) 
1888 dg. ni i 5 governa l'Italia. 

he erno, dngirizzava all'on. Felice Caval. Ù x E tibia 
drogheri, | tl Rappresentante della Capitale" nilo» | _ Anni addietro, parlavasi soltanto di 

sli, e che, nella ‘esemplare riviestia ideali teorici, e di pochi eccentrici sen: 

alla BL i neteda des Diputalo timentalisti o sognatori. Ma oggi, e signo 
Provino Talia, Ma sica role, quan. | Por sempre pochi, la loro audacia è 


cresciuta, e, come risultò, da paracchi 


4 
pogue accolte con ilarità dalla Camera, : | come | 
7pno significato ben grave, oggi ci procedimenti penali, corta,.propaganda 


! ace di affermare su di esse il pensiero uscì ormai dal campo-..rigorosamente 
ostro i teoretico. Quindi, dacchè il primo Mi: 

Disse Francesco Crispi essere Felico nistro del Ragno d'Italia davapti la (Ca 
avallotti poeta illustre, ma non avere mera dichiarò d'essersene accorto, con- 
sloffa di un futuro. ministro, bensì | V8le ché nel trattare con uomini della 

‘stoffa d'un famoso Procuratore del: stoffa Cavallottiana si tenga quella giu» 
e" E 'spoca del Terrore in Francia, e si | Sta misura che s’addice alla seriatà e 
ugurò ‘cho ‘fer VEdlia tiv tivi “mai | All dignità di uo Governo autorevole. 
| tempo; i culi Pale Guvalloiti sia $ Poichè il convincimento dei più si è che 
sto esercitare il suo ingegno, per man- abbiasi, voluto isdulgere troppo; quindi 
sro toi, Crispi, alla ghigljottina. E nel f nuovi atti. di arrendevolezza a coloro 

30 issoconto della seduta a questo punto che apertamente deridono i patrii isti 
segnato : risa 0 commenti. Ebbene; tuti.e volentieri gitterebbero il Paese 


è Piporbolica allusione adesso può, è vero, in ‘lotte faziose, sarebbero grave colpa. 


i hi istare lo risa grazie al'Codice Zanar 
Parlamento Italiano. 


eliano; ma, riguardo ai commenti, 
preberemo d'indovioarii. 
Senato del Regno. 
Seduta del 15 — Presidenza FARINI. 


Difatti non pochi a. Montecitorio, ol- 
drechè Crispi primo Ministro della Mo- 

Discutesi lo stato di previsione della 

spesa pel ministero delle finanze per 


archia che ci unisce, avrabno pensato 
iù volte alla parte che, se sorvenissero 
l'esercizio 1889-90 
Seismit Dida; quantunque si tratti 


ompi grossi, potrebbe spettare a questo 
(Pvallotti poeta è commediografo, duel- 
solamente del'bilancio delia spesa, darà 
al Senato la buona novella che per i 


‘atore ardito, arringatore Sottile ed ar- 
uto. AI qual Cavallotti, intanto, se 
iuno niega la vivacità , dell’iogegoo, | migliorati prodotti di moiti cespiti la 
sdiamo che miti, neppur adulaadolo, dlboreaza lola previsione e ti curo 
la & calcolata iu milioni si limiter: 
Arebbero pronti ad acconsentirgli quella 0 1, Esprime speranza che continuando 
il miglioramouto ed ssaurendosi le prov- 


mrelleiza poetica che ne abbia 8 rac- 
mandare il nome alla posterità. Anzi $ viste. straordinarie..che scemarono gli 
introiti delle: gabelle, .il. bilancio dello 


ilimmo più volte, eziandio da ammira 
Ori suoi, porre il questito, se alla fama Stato possa mettersi prossimamente s0. 
i Cavallotti uomo politico abbiano gio- { PF8- via più «promettente. n 
Lato lo qualità suò di commediografo e 
ts, ovvero queste alla dòmea di uomo 
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Saracco dichiafasi Heto delle: parole 
del ministro e domanda sa i calcoli e- 
sposti riguardivo anche le previsioni 
pei bilancio 1889 90. 

Seismit Doda dice che le riscossioni 
pel venturo esercizio non potranno cal. 
colarsi esattamente che con i bilancì 
d’assestamento. Però gli studi fatti ‘la> 
sciano ritenere che gli aumenti saranno 
maaotenuti. Comunica anche alcune cifre 
del bilancio d’assestamento votato idai 
due rami del Parlamento, rispetto alle 
dogane; e dichiara che le previsioni 
furono non solo raggiunte, ma superate. 
Rileva il miglioramento delle tasse sugli 
alfari e sulle imposte dirette, 

Approvansi i capitoli senza discussione, 

Comunicasi poi la discussione del bi- 
lancio d’agricoltura. 
EEA ATE SE PEN 
un appiglio. Che importava? Se non 
fe faceva lui, la scappatelle, lui che ne 
aveva propizie le occasioni, bisognava 
dire che fosse ban grullo. Una uomo 
non doveva incretinirsi colla. moglie. I 
toscani dicono che a far 1’ amore colla 
propria moglie, si trova lo stesso gusto 
come il giuocare l’acqua a tresetta, Un 
po” di svego gli era pur necessario, 6 88 
questo svago non se lo prendeva non 
poteva più dirsi degno dell’ amore di 
una donna. Aoche questa benedetta luna 
di rdiele doveva bea finire f 

A quanto si vede, |’ Annetta voleva 
ad ogui costo legittimare il suo nuovo 
appetito, e rompere la monotonia della 
sua felicità. Probabilmente ancora, aveva 
esaurite le fonti da cui cavava i nuovi 
mezzi per piacergli. O voleva la guer- 
ricciuola, per rifare la pace, e per poter 
riamare con fervore, o desiderava pro- 


L Felice Ga- 
otti considerasi. uno de’ capi della 
tuglia de’ Radicali, e ch'egli anzi è 
ima di tutte le Associazioni demo - 
tiche dell’Alta Italia, ed alleato di 
a Sonzogno ia una propaganda d’idee 
ito diversa dalle idee della pluralità 
Italiani. 

_:0ra.se incidentaimente,.e forse.schen- 
do, Francesco Crispi niegava al Ca- 
lotti la stoffa d'un futuro Ministro, 
Tconosceva in Iui la stoffa d'un Gia. 


inza Cagione quelle parole 


pagill) i 


aceto 


E | 
Hem | 
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GIANNI DELLA LOTTA 


Troppo FELICE. 


Non aveva che una cosa sola da pro- 
e. Essi erano sempre. stati fedeli. 
i che un pensiero illecito, neroche 
1 guardo compromettente, dacchò si 
î n gposati,; npauche un sorriso lu- 
° lero diretto ad altri, Tatte ie viriù 
retdttribuizavo regiprogamente, e.re- 
in onie gi concedevano una fiducia 
dhe ì Ciò doveva essere ben noioso. 
ni a cieca. fiducia se di essa non 
4 IIa abusarne ? E iui, il conte, 
so avrebbe abusato mai? Chi lo 
(UV sapere? Lui qualche volta si 


5 bt colla sue antiche conoscenze; | vare le emozioni del peccato, 

-. do non ne avrebbe approfittato ? E si lasciò corteggiare dal sig. Gios- 

E non si mostrava più geloso, | chino, che sì ara fatto assiduo frequen- 

red Rana bene che il suo affetto si | tatore della sua casa. 

o a ppttopidito. E lei gralla se ne Probabilmente la contessa, nell’ esu- 

S b ad aspettario fiduciosa, amo= | beraiiza dalle sue potenze, nella ric- 
È cd "Si scervellava ppr sco- chezza della sua sala, negli” eccellenza 

di Gra coti mozzi affine ‘di DE ariro delle sue formé, avevé séùtito compas- 

fn eva ella, sempre seducente; at- | sione di quella neltità e. desiderio di 

dl aasiosa il momento di gustare | confrobtaria - colia- vigoria det suo 'ma- 


rito, Chi può, mai indovinare .che cosa 
passi nel cervelfino capriccioso di una 
signora ? 











udico delle carezze pradigate aquolle 
Era pur grulla, leit Ma non 
ia OI andata così, Non si 
a, lei, aveva piuttosto 
ssi Te gli altri ; ed ora saprebbe 
i suoi pigliare de antiche armi. 
O punto Loreti a dir vero non 
Di 0 fondati, Le assenze di lui 
PFO brevi per poterle dare 


TUO 


XVI. 


Il conta vide spessissimo in casa sha 


dal credare che sus moglie avasso a 
sentire della simpatia per quella razza 
degenere di orang«outang, che pol de- 


Seduta del 15, — Pres. BIANCHERI, 

























della 
9 
da diversi deputati su, yari argomenti. 


Cavalletto e Baccarini. col quale confi 
dasi che nel bilancio d’ assestamento il 
ministro proporrà opportuni provvedi- 
menti per migliorare la condizione degli 
serivani locali. 


provano con breve discussione gli ar- 
ticoli fino al 22, quest’ ultimo con lo 
stanziamento di L. 4,532,800 per asse- 
gui agli ufficiali in corigedo ed agli uo- 
mioi di truppa di .classi in congedo 
chiamati all’ istruzione. 


da lui se nella dimostrazione che :bbe 
luogo mercoledì a Livorno furono emesse 
grida sediziose e, pretende dal governo 
uo’ azione più severa e rigorosa contro 
queste dimostrazioni delle miaoranze. 
(Esclamazioni, rumori all’ estrema si 
mista); 3 


prefetto di Livorno.(è dal. maggiore dei 
carabinieri, dai quali risulta che quella 
dimostrazione procedette col massimo 
1l popolano afferma |’ opposto. 
e prestar fade ai.loro. rapporti, 


sognato. 





il signor Gioachino, ma fu ben lontano: 





Camera dei Bepatath, } 


stilo ada i gii i 
Comincia la diasussione del bilsucio 
guerre, ; 

fanno raccomandazioni e domande 


Approvasi un ordine del giorno di 


Chiusa la discussione: generala, si ap- 


Bonghi interroga Crispi per sapere 





pa gg ii 


ispacci ricevuti dal 





@ te44 #0 È 


Cnspi - legge i 


ordine... 
Bonghi interrompendo: Ma il giornale 


Crispi: Io.devo credere alle autorità 
Bonghi: IT Popolano.: non può aver 


Crispi : E tanto meno le autorità. 

Boughi : O l'uno, 0 le altre! 

Crispi: legge un secondo dispaccio del 
prefetto di, Livorno che. smentisce la 
relazione dita dal:Popolgno. Soggiunge: 
si. capisce perchè certi giornali hanno 
pubblicato notizie. false su quella die 
mostrazione ; il partito clericale che è 
fursote per il monumento a Giordano 
Bruao, esagerò ad. arte. (Vivissima i- 
larità). a 

Proclamasi approvato a scrutinio se- 
greto il bilancio dell interno. con voti 
4171 contro 47. i 


L'anniversario 
della morte deli’imperatore Federlco Ill. 

Berlino, 15. Oggi ricorrendo l'anni» 
versario della morte di Federico III, i 
giornali pubblicano necrologie e poesie 
in onore dsl compianto Principe. Per la 
città sventolano bandiere abbrunate e 
calate a mezz’asta, Nelle vetrine si ve- 
dono busti e ritratti del defunto a gra- 
maglia. Le truppe sono senza musiche. 

La Regina d’Iugbilterra ha mandato 
una corona d’immortali sovrapposta ad 
èItra di metallo con ua nastro portante 
Ja dedica: «Davoted and sorrowed 
mama. » 

Tutti i Priacipi figli deli’Imperatore 
Guglielmo II hanno deposto una coroua 
propria sulla tomba del nonno, 

Il Re Umberto ha telegrafato alia ve- 
dova rinnovandole l’espressione del suo 
rammarico, ie A 
coro dell'umanità avrebbe dovuto con- 
servarsi porpetuamante allo stato di 
scimmia. i 

Egli, come sì è già notato, nella. mo: 
glio aveva riposta-intera fede, ma ad 
ogni modo non avrebbe sospattate così 
britte tendenze al peccato. Nessun ina 
dizio per quanto lieve avrebbe’ potuto 
avvalorare ‘il sospetto. Per la qual: cosa 
la mattina in cui dovette assistere ad 
un dialogo tra la sua signora e Gion- 
chino, dovette rimanere, più che addo- 
lorato, sorpreso. 

Si era alla motà del mese di novembre 
ed Emilio e la contessa erano da pochi 
giorni tornati daila loro villa presso il 
lago di Como. Auche ia quell’anno il 
signor Giorchino ed il commendatore 
auò' padre, avevano ‘villeggiato sui lago, 
e sovente il conte aveva avuto, nella 
sua passeggiata colla maglie, per terzo 
il giovine esile e magro che mostrava 
molta assiduità, ma, ancor più, molta 
stanchezza, Più di una volta dovette 
lasciarlo a metà del cammino, stanco 
gd avvilito. 

— Povero giovine, pensava il conte, 
malgrado tutta la sua buona volontà, 
non può riuscire ad arrampicarsi ad 
un'altezza di duecento metri. 

Quella cosuccia mingherlina e debole 
a furia di assiduità era divenuto quel 
che sì dice: un amico di casa, gradi- 
tissimo al conte perchè non spiacevole 
alla contessa. ° 

E, come dissi, a Milano si mostrò. as- 
siduo, come sul lago; visitava gli amici, 
la mattine, li visitava alla sera, . e, non 
di rado li accompagnava alia. passeg= 
giata ed a teatro, Toti 


DA NAPOLI. 


Festose accoglianze ai Re -- una porgamena ad 
Umberto il Buono_— il vestito della Regina — 
l'inno tedesco — parla Amora — I! discorso 
tecnice del comm. Giacomelli .—: elogio del Re 
al Cardinale Sanfelice — fa prima pietra. ; 

i Napell, 15. 


Varso le nove, nelle vie adiacenti a 
piazza dal Porto vera un. assembrà- 
meuto così fitto di popolo, un così denso 
ingombro umano sui balconi, da pre- 
sentare un quadro impossibile a ritrarsi 
E su questo quadro seiatillavano i co- 
fori di miglisia di bandiere, di arazzi, 
di pennoncini, di festoni, di scritte au- 
gurali, E quando giunsero i Sovrani in 
Piazza Porto, elevaronsi da quel quadro 
clamori infiiti, suoni patriotici, appladsi 
e benedizioni, entre lontano Luonavano 
le artiglierie. 

La Direzione dell'Unione operaia. ifi- 
dipendente presentò al'Re una splen- 
dida pergamena con indirizzo nel quale 
il Ra è chiamato Umberto il Buono, 

Il padigliotiè reale presentava ua bel 
colpe d'acchio coi suoi cortinaggi di 
velluto cremisi, e colle sue eleganti co» 
lonne bianco e oro; e così pure la tri. 
buna a svalte scalee di anfiteatro, sor- 
moutate -dagli stemmi delle città d'I- 
talia, da bandiere e da orifiamme. 

1! colpo ‘d'occhio è completato gal 
pittoresco effetto degli oparsi sui digli 
delle case già diroccate e imbandierate. 





1l Re e il Priacipe di Napoli vestivano 
in borghese: la Regina un sontuoso 
sbito di broccatod'otò' icon lungo stra. 
scico, guernito di merletti bianchi; lungo 
boa di merletto. bianco, un cappellino 
di velo oro, le perle.al..collo. Le: dame 
della Regina, principessa di -Strougoli, 
baronessa Barracco, principessa Piedi- 
mionte' prisicipessa Paternò, principessa 
Moliterno avevéno la cifra reale in bril- 
laoti alla spalla. ; 

La binda municipale, dopo 1’ inno 
reale, suonò qualche cosa come: una 
marcia funebre che si converti poi nel- 
l'inno tedesco. i 

ll capo. banda deve essere un grande 
amico di Bismark. o 

I Sovrani, salito il. padiglione, ne fe- 
cero il giro salutando tutte le tribune, 
e si disposero a sentire i discorsì. 

Parlò primo: il: Sindato Amore. Ri. 
cordò i. contagi che-afflissero. nei: seoli 
passati i biissi quartiori di Napoli, Raf- 
frontà colla ‘condotta dei Re, dei ‘vicerè 
passati, che sfuggivano i contagi, JI co- 
raggio al’abnegazione d'Umberto, è d’A- 
medeo che visitarono Napoli nel set- 
tembre 4884. Descrisse il Re al letto 
del moribondo. Espresse la gratitudine 
della città al Sovrano che fortemente 
ne volle il risanamento, Se il piccone 
distruggerà i ricordi di venti re e di 
sessanta vicerò che’ uulla. fecero per 
Napoli; resteranno in piedi pochi mo- 
numenti, ricordanti Federico Il, Alfonso 
d'Aragona, Carlo III, principi di cui 
Napoli deve ricordarsi. Sorgeranno pa- 
lazzi e nuovi monumenti, che ricor» 


TIRI TZ ZIO 


L’inverno prima si era spesse volte 
offerto di accompagnare a casa ‘la si- 
gnora ; cosa che il conte accettava assai 
di buon grado, perchè gli risparmiava 
una gita, la quale poteva rubargli vua 
mezz'ora di tempo che poteva dedicare 
di più agli amici. 

Ai quindici novembre, aduoque, il 
conte Turbati disse alla bella sua si- 
gnora: ì 

— Se non ti dispiace, Annetta, vado 
per un paio di giorni in campagna a 
cacciava cogli amilti, che “mi aspettano, 

— Figurati, carino! Va pure e di- 
vertiti, rispose con un sorriso amoroso 
la contessa. 

E lui dispose i suoi arnesi di caccia. 

Doveva partire la mattina dopo, colla 
prima corsa per Saronno; ma non a- 
vendolo il domestico destato all’ora pre» 
cisa, per quanto abbia fatto frustare i 
cavalli, giunse alla stazione, cinque mi. 
nuti dopo la partenza. "i 

Il cocchio che l'aveva accompagnato 
era già tornato ed egli riprese la via a 
piedì. Giunse prima che si fosse alzato il 
guardaportone; per il che eutrato senza 
che alcuno se ne fossa accorto, si: pose 
a letto nella stanza attigua a quella di 
sua moglie. Si riaddormentò e non si 
destò che alle undici. 

Allora sentì parlare nella stanza della 
contessa. Tase l'orecchio: e gli parve j 
di udire una voce d'uomo. Ciò non era 
punto tranquillante. Che sua moglie lo 
tradisse?-Ascoltò con maggioratienzione 
e riconobbe la voce di' Gioachino. 

Cha davvero sua moglie gli preforisse ‘ 
quel tisico? _ 

Sarebbe troppo desolante 1" Purs dé 
ci era più da dubitare. Eutrare nella 





deranno più tardi ni 
donava fa salubrità a Îa 
nomica È 
Hivitò i pre 


stro concittadino | 
















Nppoli fa fe 
asenti a “grid 
la Regina 6 1 Principe 


Il discorso fa sccgltà i 
fragorosi applausi: sî fece 
Alla famiglia raafe : la Regfos, 
avàva Je fagrime agli Gcr 
Quindi partò ii comm. Gisc i 
disse : 1a 3 né 

« I risanamento concepito fr terdonti 
e i pianti sarà uo’ operà col SE 










santo,” 
estenderà sopra us miffoné? dt‘ 
quadrati; spariranno. 56. fond 
mondi ficettacoli d'ogni” bratii 
527 gruppi di case, 301 inte! 
436 i6 parte; si atterrerantio 47,000 
bitazioni a 62 rrando 0gpro: 
printi 7100. propiata seniranno 
per 375,000) è dind tb diinuovi.6 
galubri edifici ;--per'424,000 nd di 
rivove graridiosa:strade;.elper 000 
m. q. per altre strade rialzgto,};a;th < 

Dal castello Augioico slls stazione 
Lrroriarie sì aprirà una atrada tettà 
arga' 27 metri, fiaticheggiata ‘da'm ° 
fici edifici. Per le tre i ide' Ei 
ché vi s'incontreranno, per'le quattordici 
ampie vie che vi convergeranno, | 
straila sarà un'altra delle bellezze di 
Napoli. i 

ito 






. Noi speriamo d'aver Interpretato 1" 
intendimento della Maestà Vostra’ pi 
nendo mano sollecita ai lavori delle'ca 
economiche ed affrettandoli. Ne: sono 
già in costruzione: cinquanta, è frs ‘un 
sono 3000 famiglie, ora viventi a mutehi 
in immonde catapecchie,. troveranno 
mite prezzo alloggi salubri degni d'i 
mini liberi. i 
A nome della Società che tappresoii # 
riugrazio fa Maestà Vostra’ dell ia f 
presenza, promettendovi ‘chie. 
remo scrupolosamente i ‘patti' coni 
e compiremo l’opera anche in mano” 
dieci anni se sarà possibile, dedicini 
tutta la nostra ‘energia e costanza; 
Dinnanzi alla Maestà ‘Vostra 
graziosa Regina, a S, A. R. il priag 
di Napoli, rinnoviamo l’impegio’ j 
e lo manterremo, E fra dieci 
poli, rinuovata, risanata, più 
più bella, Vi richiamerà fra lo 4ué 
e fra le festanti grida di tutto il 
Vi vorrà testimoni Vof, Sire, e la’ 
gina e il priocipo del compimei 
un’opera che sarà tra le più sante, 
e benefiche del vostro felicissimo regno. 



































| Frattanto, in carrozza di ‘gate, arrivò 
il cardinale Sanfelice, - vestito dei para- 
menti pontificali e seguito dal capitolo 
della Cattedrale. 4 vi ° 

Ti Re glistrinsela mano con effusione, |, 
dicendogli essere :lieto vederlo dopo eè- 
sere stato con lui insieme nei dofori:di 
questa città. n09 1a 

La Regina ha baciato la mano al Care # 
dinale. sl i 

Il Re ha ricordato alia Regina lano» 
bile parte che il cardinale. ‘Séu: Felice 
aveva presa in quella triste occasioni, 
aggiungendo ; È i 









stanza di una donna, quando 
giaceva ancora a letto, noo era.permesso 
che al marito o ad un facente funzioni: 
E si sentì salira il sangue al cervello - 
e fu ad un pelo di balzare dal;.letto, 
entrare in quella-stanza e strazzare que: 
traditori; ma riflessovi...u alquanto, 
soffocò in stizza provocata da. Quell'4» 
zione. mostruosa e .si..pose: ad ;nscoltare; 
— Contessa, esclamò Gioschino;«cba 
voce tremola, voi siete una-donna-:ado: 
rabila ed io a rimanermi quica:: quest 
distanza, divento ridicolo. Io:soffro:mi 
talmente, signora. +e 
— Come? soffrite a star vicino 
Andatevene... non voglio far 
nessuno io, ; Rn - 
— A star vicino no, ma ‘n questa di: 
SÉanza.. DITA 
_ pobina ti i : 
— Il supplizio eggiore di 
di Tantalo, ERE 
— 0? 
— Perchè mi avete fatto chia: 
signora ?. - I 
— Per dirvi che sono disposta»: ce 
dere alle vostre-istanze, Sap tei an 
— Davvero ? esclamò il giovinott 
foce un passo avanti, ‘ ì 5 
— Se vi muovete, sigaorino,.io:suono; 
— Ma, Dio santissimo, condannarini 
stare a tre passi da. voi, non: vuol di 
cedere allo mia istanze, a 
— Eppure non l’ho..affermat 
non dico bugie. Canst . 
— Dunque, mi amate? .. 
—— Non ho detto. questo, 
— Ma chi vi:capisce 


— lo. x 
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£ tutti al padiglione e 
sì fecarono a piedi dell'angolo del primo 
fabbricato che ‘sorgerà al bivio del ret- 
tifilo.. e del'‘tronco di via prospiciente 
V Hotel. Gonave, dove il Re nella pietra 
augurale ‘collocò il tubo contenente la 

gna firmata dai Sovrani, dal Pria- 
itario, dal Cardinale e da altri 


KRONagR 

Colia-cazzuola d’argento il Re prese 
{ vassoio, pure d'argento, uno strato 
di.ibaltà e lo gattò sopra la prima pietra 
benedetta dal Cardinale. 

La pergamena è composta di vari fogli 
inti in acquarello portanti i ritratti 
reali, det principe, di De Pretis, di 
Crispi, del sindaco Amore, degli asses- 
sori ed ‘ingegueri. 

Risaliti i Sovrani nel padiglione, il 
rdinale benedisse il suolo dove si co- 
fdinciarono i lavori di risanamento, svestì 
gli abiti pontificali esiaccommiatò dal Re. 
«Nel ritorno . alla roggia, i Sovrani 
furono ‘come sempre acclamati. 

Al pranzo di Corte intervennero, in- 
vitati, tutti i'comandanti delle navi da 
guerra inglesi ancorate nella baia di 
Napoli, 

Al testro San Carlo, la famiglia reale 
ebbe ovazioni continue. Le priucipali 
vie, della città erano splendidamente 
illuminate. 


FIORI DI PRATO 


@iovanni MerLo, — R. Stab. tip. lit. A. 
Minelli 1889, 


. Quelli che scrivono ceggidì in Italia 
spao infiniti, e perciò dalla sovrabbon- 
dauza di volumi che si stampano con- 
tidqamente ne deriva |’ impossibilità di 
leggere, criticare se vogliamo, e cono- 
scere.bane ogoi singolo autore. Però 
chi dedica gran parte del suo studio ad 
una. analisi coscienziosa e sopratutto 
continuata, non di una grande quantità 
di materia diversa, ma su differeati au- 
tori e di valore diverso ha subito sot- 
t'atchio la posizione, dirò così, del no- 
stro campo letterario, tale da poterla 
distinguere chiaramente e giustamente 
senza tema d’incorrere in errori. 

Ed ecco che da questo campo s'affac- 
ciano alla mente tre gruppi di scrittori, 
fiettamente divisi l uno dall'altro quasi 
10838 la stessa luca delle loro opere che 
ne segpasse. minutamente i cantorni ; 
‘tre gruppi, il primo dei quali comprende 
f pochissimi che vivono unicamente di 
‘letteratura e per ia letteratura, tenendo 
alta la bandiera dell'antica grandezza ; 
il secondo formato dai pochi che alla 
‘poderoga immaginazione sostituiscono la 
gentilezza del cuore, che scrivono bane 
mella forma infinitamente belia della 
samplieità; il terzn composto da tutto 
îl'resto della turba infinita, immensa 
ammasso di prosatori e poeti per burla, 
di scrittori che sacrificano il pensiero 
alla, forina e la forma alla rima. 




















Ho voluto fare queste brevi rifl-ssioni 
«per dimostrare, in certo modo, come al 
nostro tempo si. stacchino pù accentua- 
tamente che nelle altre età ln senittori 
grande e 11 buono dall'infimo; @ con 
Seguentemente per assognere subito al 
l'autore di « Fiori di prato », fra la 
moltitudine immensa cha oggi si d- dica 
ai Versi, un posto giusto, che non può 
essere altrimenti che quello da ma qua- 


lificsto sotto l’immagine di secondo 
gruppo. 3 
«Ein fatti, anche ad una prima ist- 


tura. si comprenda che il volume deli 
sigpor Giovanni Merlo ha tutti i requi. 
siti per sollevarsi dalla turba comune. 
Sono diciasette lavori tutti semplici ma 
fion sdolcinati; che ci risuonano mesta. 
mente senza rattristrarci; che ci scuo- 
fono ‘a ‘tratti come sa fossero la ripro- 
duzione de”-nostri stessi pensieri e delle 
fantasie: de’ nostri cuori, che ci fanno 
Sorridero-e ‘pensare. | dale 

. ‘ogni immagine, ‘in ogni strofa, in 
ogni “verso l’autore ha saputo dare ‘an 
tono ‘di vita propria; ha saputo far e- 
vibrare:tutta l’anima sua colla gentilezza 
del sentimento e la facilità cel pensiero; 
ha saputo ispirarsi ad un amora nobil. 
mente compreso, all'amore senza scon- 
forto, dolcemente triste. So credo anzi, 
che questo amore sia più ideale che 
resle; più immaginario che terreno. Che 

« La fanciulla bionda ed il suo cora 

si comprendano senza essersi mai veduti, 
mai avvicinati, mai inebbriati del dolce 
suono della voce reciproca, a che si 
perdano dunque ia un sogno altrettanto 
bello quanto incerto, infinitamente soave, 
infinitamente mesto. 

Ed è forsa la manifystazione di que- 
sto sogno sereno che renda più caro il 
libro tutto ; libro che certamente apprez 
zato dai più, sarà viemimeglio rire-cato 





on conoscerlo per non 
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dsi giovani perchè in esso c'è la grazia + 
aella semplicità, l'armonia nell’imma- 


gisazione, 

Ma quello che forse costituisca il 
pregio maggiore del lavoro si è la pu- 
rità dello etile e sopratutto della lingua; 
purità cha si mantiene costantemente 
in tutto il libro, e-che in certi punti è 
veramente ammirabile. 

E tale pregio si manifesta assai fa- 
ciimente ali'occhio del lettore, iaquan. 
tochè quale strazio non fanno m-' i 
poetucoli e scrittorucci moderni di que» 








sta povera nestra lingua ch'era desti 
nata a essere ia più scorravola e più 
piana del mondo? Quanti mei non sono 
quelli cha alla vacunà del ronsiero so- 
stituiscono una forma artificiosamente 
gonfista £ che sostengono ogai frase ba- 
roccamento con  rigiri di parole ancor 
più barocchi, e che modificano nel peg- 
gior modo possibile ogni periudo, ogni 
strofa 0 perfino la parole ? Quanti mite- 
scente, azzurrescente, flureale, nivale, 
ece. ecc. non s'incontrano avvicinati 
stranamente e nel modo più impossibile? 

Ebbene, non v'è nutia di tutto que: to 
in Fiori di prato. Là abbiamo il nulla 
ricoperto d’una veste bizzarra destinata 
a sfamare al soffio d'ogni piccola os- 
servazione; quì invece abbiamo fa sem- 
plicità rivestita di semplicità e destinata 
a durare: là c'è il fiore di serra dalla 
pompa orgogliosa ma privo di qualunque 
odore: qui invece sono realmente al 
trettanti fiori di prato modesti sì, ma 
tutti ricercanti la luce, ma tutti gentilis 
sìmi e che c’inebbriano del lora profumo. 


Perchè oggi è, più che mai, sentito il 
bisogno di uaa lettura che ci sollavi la 
mente dal contiuto, insopportabile peso 
di tante strane produzioni letterarie a 
cui non sorride nè l’arte nè la natura; 
perchè oggi l’animo dello studioso saf- 
faticato continuamente dalle bizzarrie 
caprieciose di tanti moderni innovatori, 
cerca ansioso di riposarsi nella tran- 
quilla sereuità di quell’opera soltanto, 
che gli ridoni ‘a lucida visione del bello 
a la calma tanto desiata. 

Tali doti ho riscontrata vivamente 
riprodotte nei Fiori di prato; e sebbene 
sieno sviluppate in modo ristretto 
come assai ristretto è il volume, nov 
mancano di dimostrara che l’autore ao- 
cor giovane, anzi giovanissimo, potrà 
farsi a poco una grande strada, e pro- 
seguire sempre più sicuro verso il sole 
a cui certamente egli mira. 

E per finire questo mio. breve cenno 
sul primo lavoro dell’egregio amico, 
mi piace riportare uno dei più bei so 
netti che adornino quella. gentilissima 
raccolta di fiori di prato. 


Pensée. 
L'altra sera han portato a *l camposanto 
una fanciulla bionda ed il mio cor, 
li han sotterrati l'ana a l’altr'accanto 
e su la tomba inginocchiozst < Amor » 


E piange, e piange, e pianse, e de 'l suo pianto 
bsgnò le zolle verdi intorno a lor, 
4 pianse notte e giorno, e pianse tanto 
che spuutò in mezzo a l'erba ua mesto flor. 
E' la a viola del pensiero » ed io, 
fin cha mi rimarran lacrime @ vita, 
la inafflarò ogni dì co "l pianto mio; 
e quando da lo atel cadrà appassita, 
dormirà anch'es a ii sorino de l'oblio 
sopra due bare, l'una & l'altra unita, 


Pordenone, 14 giugno 1889. 
Mario Marri. 








Onoranze 
al Comm. Bartolomeo Cecchetti. 


A Venezia, lo seuttore Bsaveuuti sta 
eseguend» il busto del Comm. Barto 
lomro Cecchetti, 1 compiauto Direttore 
dell’ Archivio di Stato di quella città, 
per iniziativa dagli studiosi italiani e 
straniari ai quali egli fu tauto largo di 
aluti e di lumi. Nalla spesa concorsa il 
Ministero della Pubblica Istruzione di 
Francia. i 

Iì Comuva di Murano ba decretato 
al Comm, Cecchetti un ritratto al vs- 
turale, da porsi nella sala maggiore del 
museo tra i benemeriti dell’isola. 

Nol dsre queste notizie noi ci com- 
piaciamno grandemente, vedendo onorata 
la memoria di questo mudestissimo e 
nobi'issimo uomo il quale spese tutta 
la sua vita negli studi i più seriì ed i 
più difficili; e vorremmo che, oltre alle 
pubblicazioni fatte da giornali e da prì- 
vati, alcuno ne. intessasse la. biografia : 
servirebbe .di esempio. a di scuola ai 
forti carstieri. i 

Ci rincresce che la regiona di spazio 
cì vieti di intrattenerci più a luoga e 
mandiamo intasato alla: poetessa Auna 
Mander - Cecchetti, friulana, che:gli fa 
tenera consorte e che semprs piange, 
il nostro più siacaro e rispettoso saluto, 
mm 

Veuno temporaneamente sospesa la 
corrispondenza del cavo Assab-Massaua, 
a causs di riparazioui, che presto sa 
ranno compiute. 

I telegrammi por Massaua saranno 
intanto spediti da Assab o Perim, coi 
migliori mezzi. 





—__m_—__————————————____—_—_—_ 

ba Gazzetta di Mosca constata che 
la eccellenti relazioni tra la Francia e 
la Russia fanno parte essenziale dell’e- 
quilibrio europeo, e vista la loro im- 
portanza, sono sl disopra di ogni at- 
tentato, 
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A Trieste gi fecero altri arresti per 
motivi politici. Furano arrestati il signor 
Roberto Costantini agente di commercio; 
il siguor Bassich che aveva assuota la 
direzione del giornale l'Indipendente dopo 
l'arresto del Rossi 

Istruttore del processo è il goriziano 
conta Dandini, 


A. Livorno si fecero una ventina di 


‘ arresti per le dimostrazioni anarchiche 


ricordate pure sul nostro giornale. 

————@—<__________———t 
In Francia, a Chaumont, è cessata la 

lotta fra operai francesi ed italiani. 


"LA RIOLI 


“Peste e telegrafi i 

i TE Pordenone; 48 giugno, 
Finalmeaté sono terminsti i lavori 
degli uffici della puata 6 telegrafi che, 
come usasi nelle grandi città, si ebbe 
il felica pensiero di riunire nel punto 
{l più centrico della città. 
Giorni fa l'ispattoro generale delle 
poste fece una visita ai nuovi focali a 
si mostrò molto soddisfatto, quantunque 
lascino alcunchè a desiderare e coma 
disposizione interna e come stile archi- 
tettonico. 
Perchè dunque l’ufficio della posta 
non si decide a trasportare i suoi penati, 
come fece quello del telegrafo? Non 
aveva forse tempo bastante, l’ammini- 
strazione delle poste, per istabiliro il 
nuovo contratto d’affittanza col comune, 
che da più mesi ne aveva fatto do- 
manda? 

Può l’afficio postale nella ricorrenza 
del campo militare rimanera ove attual- 
mente si trova, senza grave denno del 
pubblico, è senza un imprebo lavoro da 
parto degli impiegati addetti a quella 
amministrazione ? O si aspetta fyrsa che 
i lagni dei militari cha arriveranno fra 
giornì si uniscano a quelli dei cittadini ? 

Pensi il capo ufficio sig. Marchetti a 
far cessaro questo stato di cos*, e noi 
che lo sappiamo animato di buone idee, 
e propensa, compatibilmente col suo 
ufficio, ad acconteutare il pubblico, fac- 
cia in modo che l’ufficio postale si in» 
stalli al più presto nella sus sede na- 
turale all'uopo edificata, a. 


Appendice in onore al merito, 
Trasaghis, 15 giugno. 
Preg. signor Direttore; 

Mi sia tantò cortese inserire nel di 
Lei reputato giornale l’articolatto 82 
guente: . 

Nella relazione del X iosevita ia ho- 
desto pregiato gioroale dell'411 corrente 
n. 188 riferibile alla consegna di una 
medaglia al valor civile 81 sig. Cecchini 
Valentino di Giacomo, coltellicaio di 
qui, avvenuta domenica testè scorsa; tu 
ommesso che era invitato anche il regio 
Pretore di Gemona a presidenziare: la 
consagna, il quale, non potendo inter- 
venire per affari suoi d' ufficio, scrissa 
a questo sigaor Sindaco dolendosi ‘di 
non poter’ aderire ali*invitò fattogli, 
congratulandosi seco d’avero fra i suoi 
amministrati persone tanto eroiche, da 
mettere a repentaglio la propria vita per 
salvar:quella d’altruì. i 

Durante il banchetto il valoroso Cec- 
chini si espresso pressuchè in questi 
termini: Qusl: consolazione è mai oggi 
par mel I: mio cuore è in festa e ‘mi 
rincresso esser debole di spiriti per nov 
poter sprigionara quello che l'animo 
virirebba dire. Nm posso. però fare: a 
mano di ringraziare prima il nostro glo 
riusissimo Munarca che si è' deguato 
coseedermi Questo segno ch'io suò 
sempre sitero di tenermelo custodito 
come preziasò ricorda; loro S'guori che 
si sono compiaciuti onorarmi di loro 
pres:oza nel dar compimento a quell’o 
pera ss nta cui la natura stessa mi spiose 
a fare salvando da morte immatura una 
povera madre e due suoi figliveli; tutto 
il papolo presente accorso a readero p ù 
lieta la festa a stimolo tutti a nutrire 
reciproco amore fra concittadini, così 
saremo utili alla società ed alla nostra 
patria diletta. 

Finito che ebbe fu un battimani ac- 
compagnato da voci unanimi di Bravo, 
bravo. sl 
fl regg. di cavalli, «Piacenza» 

a Palmanova. 
Palmanova, 16 giugno. 

(.) Chi si fosse trovato iersera, tra 
le di:ci 6 le undici, neîla nostra p:azza 
V..E, o luogo.il borgo Udine, o meglio 
al. simpatico.:e mal :storico caffè. Varza 
avrebbe :chiasti ‘certamente. - parecchi 
perché;-Giàto; ch’andava e veniva; Uf 
fizialì che’ movevano. a ua: incontro; ug 
gruppo. d’Autorità civili (il Siodaco. D.r 
Aatonelli-alla :testa), che dapprima. a- 
spettava e poscia: movavano a. na. in- 
contro anchielleno. su 

Si diceva che duveva essere alle f1 
e mezza, e si parlava dol reggimento 
di cavalleria Piacenza e del suo arrivo 
e di bengali e di razzi preparati, e 
delle via che sarebb:ro percorse e della 
piazza Roma, nella quale surebbesi fatto 
alt, e d’uns cena all'Aòtel Brugger (Abel 
dello grandi occasioni) e, sola cosa 
men bella, temevasi che il tempo non 
facasse grazia. Da paesi di là del sasso 
n’'eran venuti parecchi, fra’ quali il 
signor Cesara Michieili, il valoroso su- 
perstite de’ mille. 

A un certo punto, giunge un /andau 
coo uffizialità, e s'annu zia che il reg- 
gimeut» e di quà da Meretto. Tutti si 
piglia la via verso porta Udine. Cu- 
minciano a stridere pe! cielo i razzi, e 
dopo alcuni minuti, le note della banda 
ci dicono che il reggimento è quà. 

Nonostante l'ora tarda, mezza Palma 
nova stava alla ‘porta Udine, e insieme 
con gli uffiziati del presidio e dal da» 
pesito equino, s'era convenuta per dare 
uo saluto. dal cuore al reggimento, che 
veniva a fare uns ‘delle regolamentari 
cavalcate notturne, e par accompagnarlo 
alla detta piazza Roma, sulla quale a- 
veva da soffermarsi fino ai mattino. 
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squadroni, marcianti, at: 
banda, « “della popolazione accompsa:. 
guantili con sentimento ed espressioni 
d'affetto è di fratellatiza ! ì 

Giusti in piezza Roma, 6 “messi «40° 
riposo, il comsadante dei reggimento 
cav, Sante Giacomelli fu salatato dal 
Sindaco e invitato con gli uffiziali alla 
birra e al vermouth in caffè Verza. Il 
colonaelio Giacomelli riagraziò  cou 
grande cortesia par la amabilità, delle 
quali Palmanova faceva segno. il. sno 
reggimento, e adunati con segnale di 
gran rapporto, gli tiffiziati, 1 presentò 
BI Sindaco, if quale, a ‘propria volta 
presentò de autorità, che gli facevan 
seguito. 
Popo appressu più di cinquanta tra 
ufficiali o civili sedevano davanti si 
caffè Verza, a circola ganiale, e ia banda 
era venùta in piazza V. E. ad eséguire 
fra. piausi ben meritati, ij programma 
seguente : 5 . 
4. Marcia; 
2, Sinfonia Barbiere; 
3. Mazurka Margherita ; 
4, Duetto Saffo; si 
5. Le Campane di Corneville ; 
8. Potpourry Donna Juanita; 
7. Duetto Ebrea; . : 
8. Mazurka Michelina 

A mezzanott e mezze, sogui ali’ hbtel 
Brugger i! banchetto dato da! colonnello 
Giacomelli all’ ufficialità del suo Reg- 
gimento, dei presidio e del :deposito ‘e 
al Sindaco, e. sutta soglia dell’ Abfel, 
fin dove autorità e popolo tli avevauo 
accompagnati, il cav. Giacumolli risppn- 
dendò all’ Assessore Miani, tornò a ria 
graziare per |’ accoglienza affettuosa; 

Intanto e sottufficiali è truppa s'erano 
sparsi pei caffé e per le.trattorie della 
città, cui fu dall'egregio delegato. Tu- 
matis provvidamente permessa, per la 
notte, l'apertura continua, e. passarono | 
tre ore bella più schietta allegria. 

Palmanova pareva! diventata è 

‘sigra ppi! di ‘801 

qua e.di là,, aperti gli 
ja d’andar a 
dormire -e s'andava incontro all'alba. 

Come giunsero tre e.mezza di stamane, | 
fu segnata :l’aduosta, lutti si.riversarono 
ia piazza Roma e il reggimanto si rat 
colse, insellò. e s'allineò :di:nuovo per 
Ja partenza; . 

Buon numero di cittadini lo seguirono ‘ 
fino alla porta Udine è dal cuore e sul ; 
labbro di tutti sorgeva il più affettuoso 
«;arrivederci p, È 

Possa quest'a arrivederci 
piuto presto ! 
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Tompo profabile : 3 SA Ca 
Costante nella. variabilità, 


; Onorificenza, 
s'occasfona della festa ti 
con decreto in'‘dsta delia cede 
giugno), il nostro. Sindaco conte {y 
de Puppi, ch'era. ufficiale della Cora 
d'Italia, fu nominato cavaliere dell i 
dino Mauriziano. " 
nigratulazioni sentite all” 7 
Sindaco, il quale è'riescito, nel penali 
di-sua ‘amministrazione, a cattiversi tei 
simpatie: di tutti indistintamente i cit; 
tadivi. to : 
. «Consegua. della ferrovia . 
| Jidine Portogruaro, 
L' Iagego 0. Toffaui, costruttore delle! 
ferrovia Udine Portogruaro pel contratig 
5 maggio 1882,'dopo terminati i terri 
di tosiruzione, ‘aveva i diritto ed il di, 
vere “di consegnare alla Provincis' i 
strada coi relativi fabbricati 6 materifi) 
e ln :Provineta alla sua volt] 
















































adempimento di questa pratiche, In Di 
putazioge provinciale, dietro analogi 
domanda dell’ iogeguere Tuffavi a dell 
Società Vaneta fissò Ja giornata d'oggi 
17, parchè ‘una:C>inmissione rappresstà 
4 tante!la Provincia ‘ei ‘il rappresenta 
dell'ing. Teffani e quelli della Socie 
4 Veneta esoguissoro . questa consegna; 
riconsegna, , 
D fatti. questa mattina con treno sti 
ciale, composto di una locomotiva s di 
un elegantigsimio ‘breal del Presidenti, 
alle ore.8 partirono il comm. Prefetti 
coi deputati proviaciali cav. Mitacess, 
4 cav. Brasutti ed ilcav. Asti ingegnere 
4 capo, il comm. Breda, Presidente delli 
Società Veneta, i ing. Monterumici Di: 
rettore ‘tecnico, il cav, Canello Direttori 
dell’osarcizio, l'ingegnere Vianello pro. 
curatore, 1 ing, Polfani, l'ing. Pet 
l’ing Dalle, Ore,: 1 ing..Canciani, l'in 
gegnere Cigototti, per percorrere tulli 
la linea, G.unti a S Giorgio di Nogi 
dévieranin pel’ trorico che va al Porta 
dove monterknno su un vaporetto dell 
Società: Veneta. o, percorrendo il Con 
sudrapoo a Portobuso. Ritornati a$ 
Giorgio, proseguiranno per Muzzana, Ri 
lazzolo, Latisana, Fossalta, Portagr 
lodi ritornerinno' a Palmanova, do 
pravzeranuo por restituirsi alla sora al 
Udine. ' . 
21 prof. cav. Francesco Polelil 
fu vominato membro corrispondente dd 
R-Issitoto, Veneto di Scianze, Latte 
ed ‘Arti, È. una nomina ben meritata. 
Dal Bollettino APilitare 
I sottotenenti di complemento Ztl 
cansro Vittorio, Zanon Luigi, Paco 
Giovanni e-Busulidi Giuseppe, totti‘ 
Distretto di Udine, sono chiamati gotta] 
le armi: por: venti giorni; Dovranno hr°) 
sentarsi il 46 Inglio p. v. i tro più 
85,0 fanteria, il quili 
«reggimento bareigit 
io, Batta sotto-tenené. 
complemento nel 7.0 alpivi è teschi 
al Distretto: di-Udine, avendo qui at 
sia’:residerza, ed: assegnato si 4.090; 
taglie: fariteria milizia mobile. 
‘« Giintohi Giovanni, maggiore ol i 
tizia Territoriale ‘dal 1C3.0 battaglie 
è trasfarito al 105.0 i 
Scuola d’arti e mestierì i 
Ieri ‘si chiusero gli essmi in que 
scuola, cogli esami di licenza di 
luanì del quarto corso. Ii num? 






































i » esser com» | 


VOCI DEL PUBBLICO. 


Risposta al signor cune » della 
redazieno della «Diga ». 

Con le ingiurie non si risolvono que 
stioni, d 

Ss in città molti dictino: che la vostra { 
Società « prrasa generale non: ha bisogno | 
di essere soccorsa (come si pretende che i 
lu pensi io), vuol dire che la patente di 
ignoranza in questa città è dovuta a 
molti. 

Jo poi dirò cho la Società operaia è 
neil: stesso ‘tempo ricca e poveri. E” | 
ricca quando può «dispofre d'un: patri- 
monio di quasi duecentomila ‘lire; è 
rispettabile quaudo può alzare la. sug 
bandiera fra le Società consorelta e può 
vantarsi d’ essere stata’ premiata. con 
medaglia d'oro; ma è: povera quando si 
rifl :tta che nel sno: grerebo si trovano 
molti soci bisoguasi.‘6 disgraziati, 

Il sistema di accumulare denaro. può | 
essere indizio di buona amministrazione 
e di previdenza, pnò essare utile ai socì 
avvenire, è ciò va benissimo; I 






































r loni;e.:gne» 
ato cenno potrebbe far iniziare uno stu- 
dio sul modo di dare maggiore esten- 
sione alla mutua boveficenza fra i membri 
del nostro Sodalizio operaio, le sorti del 
quale, dalla sua fondazione in poi, e 
con grande campiacimento dei veri cit- 

























tadini, ebbaro a dimostrarsi felici. esuminati in quest'anno, compre® quei 
Del resto dirò al sapiente e scono- { degli altri cursi, è superiore A demi 





di tutti gli anni dacchò la 3000 
fondata, : nell 
Agli osami di ieri pasigtotieri, o 
mattina il Direttore della Socie! di 
raia dott. G, B. Romano; nel 
riggio il vica presiderta della 
signor, L. Sponchia. i 
Collocamento di oper?” |, 
La società di mutuo s0000r80 su 
di forno, © 
our 


sciuto sig. Uno della Diga, che fa ‘co- 
scienza det bene » del giusto fa dire la 
verità, o In verità non è ignoranza. 
Da: -e, 18 giugno 1989, ; 
F. B. 


AVVISO. 

Da affittarsi în Maniago, 

‘| Filanda a va ore di 44 Bacinelle con 
sale e granaj forniti di graticci por il 
deposito galelte. 

Per trattative rivolgersi al solloscritto 
im Maniago. 
Maniago, 22 maggio 1889, 
Luigi Sfazzolt- Taio. 


























| voranti e ‘proprietari di 
sede propria in via Cav 
alla libreria. Gai 
collocamento di operai 
necessario perciò. — ed © 
i proprietari di forno — e 
volgano..alia Prosidenza 
ta foro. domande quan a 
‘di lavoranti;.-«e che | devota 
l'avviso tutte le volto che ‘08 
lavoro, 














Consiglio Comunale. 
a abbiamo rilevato, duossono gli 
cu fi cho il nostro Consiglio Co- 
HA oa discutere, e che 
e i frs omune 
oi rapporti f 
co sorzio Ledra. Di uno ci siamo 
i cupati ; Paltro concerne l'Assesta- 
occupa rinvio det Consorzio Ledra : 


anzi 7 
nl fu assumersi rispelto alle ante- 


ioni fatte dal Comune. 
pusini [al fa le seguenti proposto, 
Mila de notizie 6 considerazioni 
mi spiegano ed avvalorana : 
Ù Consiglio Comunale di Udine: 
Visto lo privata scrittura 24 novembre 
p7 portante il mutuo di lire 1,300,000 
ta Cossa di Risparmio di Lombardia 
° rancossa al Comune di Udine ; 
Visto il Contratto 22 dicembre 1878 
ogiti del notaio dott. A. Fanton di qui, 
forze del. quale la .suddetta somma 
Jive 4,300,000 fu passata ai Consorzio 
ento; % x 
dre Tagan non essere il Consorzio 
io grada di somministrare a 
Redi Fidino, come nei suddetta 
alratto 22 dicembre 1878 erasi ob 
gato, i fondi occorrenti al pagamento 
le snuuità dovute dal secondo alla 
goa di Risparmio di Lombardia, in 
6 alla privata scrittura 21 novembre 
1) e delle somme irimposte per ric 
ata mobile sugl’ interessi maturatisi, 
Comuna di Udine professa ora un 
dito verso il Corsorzio. Ledra di 
ca lire 407,000 compresi interessi di 
ra, salvo la cifra precisa che con 
a deliberazione odierna sarà deter- 


iretto a ricorrere al, credito, ed a 
virsi in più riprese anche del fondi 
la propria cassa, che compresì nel 
redito suddetto figurano néi residui at. 
del Bilancio ; 
isto che io oggi migliorate le con- 

Toson lee dei Consorzio Ledra 

assestata il bilancio dello stesso, 

to Consorzio si troverà in grado di 

borgaro ai Comune di Udine la sud 
detta somma di lire 400,000, în circa, 

chè ciò sia ammesso a fare in 25 

i decornibili dai 4 gennaio 1801, pa- 
Sindo anche gli interessi relativi ; 

Ritenuto che il Consorzio Ledra negli 
inni 1880 e 1890 paghi al Comune di 

dine gl'interegsi dovuti sulla somma 
addetta, e così puro paghi aonual- 
Dente e per 25 anni successivi una 

omma corrispondente a quélla dhe il 
Comune di Udine dovrà obbligarsi 8 
eraare ogni anno alla Cussa di ri- 
Visipermio di Udine a graduale estinzione 
Hel capitale ed a_ saldo degli’ interessi, 

tsaga inoltre indenne - il Comune di 
Jline di ogni altro sggravio che su 

i ricadesse in conseguenza diretta 
del wutuo che dalla detta Cassa di R!- 

armio va a ridevere; 

Ritenuto infine che ove il Consorzio 
Tadra-Tegliamento venisse meno alla 
Duotuala e integrale soddisfazione dagli 
Impegaj suecennati, il Comune di Udive 
Sarà in diritto di agire ‘tanto contro 

0 Consorzio; quanto contro i Comuni 

Gorziati, in base al Contratto 22 di- 


nto di quanto risulterà io tal mo- 
nto ad essere creditore verso il Con- 
zio medesimo; 

Tutto ciò visto e ritenuto qual parte 
agrante delle odierne deliberazioni 


delibera 


Che sia incaricato il Sindaco di con- 
ito colla Cassa di Risparmio di U- 
te ali'effatto che il Contratto di mutuo 
conto correnta stato aperto col Con- 
tto 29 dicembre 1886 per lire 360,000 
Lrorogato alla scadenza (31 dicembre 
8 pronda la forma di mutuo al 
Per cento, nétto da imposta di ric. 
eta mubile: pel debitorà,, aumenta- 
lt‘fino alla gomma di lire. 400,000. in 
©8; è precisimente a quella. nella 
le iu oggi, e con separata delibera. 
ne, sarà determinato dal Consiglio it 
lito del Consorzio Ledra verso il Co- 
Ave di Udine, di cui sopra si è fatto 
“no, con obbligo: det Comune stesso 
pg inguere questo nuovo mutuo cot 
di dell'’ammortamento in 25 anni 
; are dat 4 ‘gennain 41891, ritenuto 
a svendo un qualche aumento nella 
8 di ricchezza, questo starà n ca- 
co del debitore; 
Delibera inoltre che al pagamento 
ali N d'ammortamento e dogli an- 
i i eressi resti specialmente asse- 
Om Gradito con interessi che il 
otro i Udine professa in somma 
VAIO SNte verso il Consorzio Ledra 
dor Pt in dipendenza al Contratto 
tcp re 1878 atti Fanton, per le 
n sani da 2830 Comune fatte iu 
ta ich Contratto stesso ed alla pri» 
na {i tura 21 novembre 4877. por 
Comune ii lire 1,390,000 avuto 
nsorzio sad Udine per conto del 
armi suddetto dalla Cassa di Ri- 
lo di Lombardia, 


Ea dovuto seccombere. 


LA, pins Palombi Pietro, d'anni 

to Va Lot, Scoppio dei gombi avve- 

licgiol Ta decorsa al polverificio 

morto DI So Povoletto rimase ferito, 

tito ale i Mattina alle 230, fn se- 

Varg orribili scottature riportate 
parti del corpo, 


chini, folla enorme a 
delia signora, Berta: De :Reder la quale. 


Baccomandazione 
ni velocipedisti, © 

Avviene spesso di leggere suì gior 
nali cittadini reclami contro i velocipe- 
disti che, ‘contro i regolamenti munici- 
pali 6 contro le raccomandazioni di 
questa Direzione del Veloca Clab, si 
permettono: correre per le vie della 
città mettendo in pericolo i passanti. 
Sebbene sia convincimento della scri» 
vente che tali infrazioni gieno più fa- 
cilmente attribuibili a velocipedisti non 
facenti parte di questo Club, pure li 
Presidenza si sente in dovere di diri- 
gere di propri soci uva speciale racco. 
mandazione affinchè abbiano ad unifor- 
marti ai stabiliti regolamenti municipali: 

4. Col non corrore per i marciapiedi, 
viali 6 strade riservata esclusivamente 
alle persone: ‘ 

2. Col non correre velocemente. per 
le vie della città, 3 gia 

3. Col premunirsi di campanella’ e fa: 
nale per la notte. 

La Presidenza, certa che i signori 
velocipedisti sapranno uniformarsi ai 
regolamenti ed a questa raccomanda- 
zione, non esita a dichiarar loro che, 
verificandosi ancora gli incouveaienti 
suesposti, sarà costretta ricorrere alla 
autorità municipale, affinchè questa 
emani un ordine mediante il quale si 
proibisca assolutamente a tutti di tran. 
sitare per le vie della città montati sul 
valocipede. La Presidenza. 

Sappiamo che le sopra riportate rac- 
comandazioni vennero in forma di cir- 
colare fatte conoscere ai singoli soci, 


eh! del festival. 


La Presidenza della Società per gli 
spettacoli pubblici ba diretto’ una lattera 
di ringraziamento alla Società Volpe e 
Malignani per la gentile e validissima 
cooperazione a rendere brillante il fe- 
stivai nel Giardino. Io quella fettera sì 
assicura « che il pubblico è rimasto .al- 
tamente ammirato per lo splendido ef 
felto dalle lampade ad arco voltaico, la 
cui riusc.ta fu superiore a -qualsiasi 
aspettativa, » 


Corte d'Assise. 


Elenco delle cause da trattarsi alla 
nostra Corte d'Assise netla prima quin- 
dicina. del HI trimestre 1889. 

I! 2 luglio Brusadola Luigi, furto: 
test, & dif. Cappellani. 

Il 2 id. Rossi Giovanni, ferimento, sus- 
seguito da morte test, 7 dif. d'Agostini. 

Il 4, 5 id. Simiz Avgelo, Simiz Fran. 
casco ferimento, test. 19 dif. d’Agostini, 
Bertaccieli. 

It 6 id. Cantoni Angelo furto al pro- 
prio padre, test 5 dif. d’Agostini, 

1! 9 id. Chiuselotto Pietro furto, test. 
13 dif. Girardini. 

Il 40, 44, 13 luglio De Zorzi don Gioa- 
chino corruzione di minori e libidine 
contro natura, test, 39 dif, Caratti dott. 
Umberto. 

Il 16 Busst Giacomo appiccato in- 
cendio, test. 32 dif. Caratti dott. Um. 
berto. 

Ferita leggera. 

Per ferita leggera accideotalmente 
riportata è stato medicato al’ Ospitale 
Arcangelo Panciera. d’anm ;22 chio- 
daiunio di Chiavris, Si è ferito alla 
mano sinistra, regione palmare, e gua. 
rirà in pochi giorni. 

«Pro Patria nostra. 

Ci pervenne ieri il terzo fascicolo di 
questa pubblicazione letteraria mensile 
che si fa a Trieste, E contiene notabili 
scritti storici e studi critici, nogchè 
versi di egregia fattura, tra cui un’Ode: 
il 20 sestembre. C'è anche un saggio di 
Annali istriani e una raccolta di pro- 
verbj. 

R concerti 

della signore Be Reder. 

Sabato: e jari: sera; al Ristorante Ci 
istova al concerto 


si fece assai applaudire è bissare colle 
sue; canzonetta visnnesi e veneziane, e 
collè villotte friulane:cantite con molto 


' gusto ed effetto. La sigaora De Reder 


fu coadiuvata dalla prima donna signora 
Aogelina Zamboni e dal tenore sig. Carlo 
Fiorini che ottennero pure Ja loro parte 
di applausi coi duetti del Trovatore e 
della Traviata. 

Anche il duettinn nel Boccaccio, fra 
la De Reder a la Zamboni fu applaudi- 
tissimo. 

Questa sera, alle nove, concerto al 
Ristorante Cecchini; domani sera alla 
Birraria Kosler fuori porta Aquileja 6 
in seguito i concerti verranno alternati 
fca la Birraria Kosler e il Ristorante 
Cecchini. 

Sedute del Consiglio di Leva 
Distretto di Gemona 
Abili di La categoria N. 
» I.a categoria 

» Hi.a categoria 
All'Ospedale 
Riformati 
Rivedibili 
Cancellati 
Dilazionati 
Renitonti 


[vuwsvwvss 
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Iaseritti 


i cotte” 
disgraziata: fanziglia 
Pietro, sentesi in obbligo di esternare 
ringraziamenti viviasimi al sig. medico 
militare:dotti Carissimi, che prontamente 
accorse ‘0 prestò le prime cure alla vit. 
tima, al dott. Calligaris medico di Po- 
voletto, îai dottori Pennato è Salvetti 
dell’Ospitale Civile, nonchè a! segretario 
del Comune di Povoletto sig. Gio. Batt. 
Cozzi, ed a tutti quei ‘gentili che tanto 
S'interessarono nell'occorasgii disgrazia, 
è cooperarorio, -per.quanto possibile, a 
lenirne jl dolore; 
di a luccioli Lorenzo. 


I figli delicompianto.signor Gusberti 
Giacomo, si isentono in dovere di ester- 
nara i più sinceri ringraziamenti a tutti, 
quei pistosi, che in qualsiasi 
corsero (ad onorare ia memoria del caro 

Chiedono in pari tempo venia 
psr le ifivolontarie dimenticanze incorss, 


& sì gran nome nessun eloeglo 
- è proporzionato. 

Così è scritto sulla tomba di Mac- 
chiavetli in Firenze. Così potremmo scri 
vere ‘noi accanto ai nomi degi’liustri 
che hanno raccomandato il Liquore di 
Psriglina del prof. Pio Mazzolioi di 
Gubbio. — Federici, Concato, Mazzoni, 
Gamberini, Rossoni, Ramello, Cantata 
messa, Barduzzi, Casati, Peruzzi ecc., ci 
hanno fatto: l'onore “di adottare i! Li 
quore di Pariglina nella cura delle ma- 
lattie erpetithe, reumatiche, sifiliticho, 
nél linfaticismo, e : nella tisì incipiente, 
ed hanno avuto la cortesia di rilasciarci 
attestati ché sono peruoi la maggiore 
delle ricompense... . 

Usa bottiglia grande, L. 9, tre bot- 
tiglie sufficienti’ pet tina cura depura 
tiva L.:25 franche ovuoque, rivolgen 
dosi ad: Ernasto Mazzolivi R. Farmacista 
in Gubbio (Umbria). — 

Deposito in Wdîme presso la :Far 
macia di Bosero Augusto in Via della 
Posta. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica munielpale. Bollettino setti- 
manale dal 9 al 15 Giugno 4889, 
fascite, 


Nascite, 
Nati vivi maschi 9 femm. 9 
> .morti a » I 


Esponti » Vs 1 
Totale n. 2I. 
* Morti a domicilio 

Arpalice Bocchese di Antonio.d’anai 40 scolara — 
Muria Passon di Gio Batta di i Antonio 
Steffunutti fu Francesco:d’anni 88 cappelli 
‘Tavavi fu Antonio d'anni 63 fornaio 
sarsa di Ferdinando di auni i -e mesi 4 — Luigia 
Marsdore di Luigi di anni 4 — Caterina Scaguetti 
di mesi 10 — Emilia Venturini.di Aotonio di giorai 5 
— Giacomo Gusberti fu Giovanni d'snni 72 caffet- 
tire — Giovaoni- Zilli di Giusepp» di anvì 2. 

Morti nell'Ospitale Civile. 

Francesco Tomada fu Gio Batta d'anni 72 agri- 
coltore — Giulio Seretti fa Leonardo d'anni 23 a- 
gricaltore =. Aadrea. Cremese fu Giuseppe d'anni 
55 fabbro ferraio — Giovanai Lenzoni di mesi 2 _— 
Lucia Cargnelut i-Stefanutti fa Francesco d'anni 57 
contadina — Maria Tondo di mesi 1. 

Totale N. 16 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 
° Matrimoni, i 

Sperandio Magistria agente di commercio con 
Maria Pittaro Sarta — Antooio Canton industriante 
con Luigia De! Torre ca 
toniello agricoltore con Mari: 

Giuseppe :Bellò vetturale con I iui operaia — 
Giuseppe Gaba: stipettaio con Giovanna Sartor car 
suloga + Nob, Luigi Mavini impiegato con Lucia 
Nardoni casaling: 
Pubblicazioni di matrimonio. 
esposte ieri nell'albo Municipale. 

Eugenio Del Negro m novale ferr.o con Luigia 
Paron seteiuola — Angelo Pianta operaio di fer- 
riara cou Anna Quos casalinga. 


Biaestri e maestre. 


Fu pubblicato l'avviso di concorso a 
numerosi posti di marstro e maestra, 
vacanti nelle scuole pubbliche di parec- 
chi Comuni nei circondari di Udine, Ci. 
vidale, Gemona: e Pordenone. Presentare 
le domande all’ufficio det Consiglid sco+ 
lastico proviaciale, non più tardi del 34 
luglio prossimo. ; (so è.fi 0 

Appalto Esattoria. : 

Ta seguito alla morte dell’Esattote di 
Aviano;.nel giorno 414 luglio si sprirà 
l'asta per. l'appalto, di-quella esattòria, 
triennio 1890-92. : # 

L'asta seguirà ia Aviano, sala del 
Municipio, col metodo della candela 
vergine, sul dato lire 150-di aggio per 
ogni 100 lire, 

Lotto, 
Estrazioni del 15 Giugno. 
Venezia 78 -4 79 47 23j/Napoli 34 74 85 45 60 
Bsri 8 8 28 49 77|Palermo 37 71 70 36 67 
Firenze 52 8 84 24 79/Roma 37 6? dl 48 73 
Milano 65 25 1 37 dilTorino 79 67 5t 57 13 


Gazzettino Commerciale. 


{Rivista settimanale) 
Cotonl. 
Nuova Fork, 14 giugno. 
Cotoni Nuova York a 11 03, N. Orleans 
10.3,4, N. York per sittombre a 10.13, 
per ottobre a 990 Importazione di ‘co- 
toni negli Stati Uniti — balle.“ 
Liverpool,‘18 giugno, 
Vandito 8000 balie, Importazione 40099 
balle. 
Mereato calmo. > gr 
Merce americana s consegna iu qua. 
lunque porto L. M. €. per giugno tu- 
glio 63,64 venditori, luglio-agosto :64; 
venditori, agosto settembre 63,64 id. 


n 
«dell'operaio Patombi È 


Dil: s 
Nogoli, 1 giugno. 


10 agosto 71 09, per 10. ottobre a 74,76, 
per consegne futuro a 7205 al quintale. 
Gioia In contanti a L. 6824; per 10 
agosto a 6884, per 10 ouobre: a 6884, 
per consegne futuro a 60.12 al quinisle, 
; Vienna, 13 giugno. 
Ravizzone pronto a 36.50, a 97.—; per 
settembre dicembre da 32.— a 33—. 
LE Parigi, 14 giugno, 
Rayizzone; per mess corrente a 55,25, 
per Taglio a 53,50 sosten., per luglio, 
agosto a 54 —, quattro ultimi mesi a 56. 
Londra, {4 giugno, 
Ravizzone a se, 254,2. 
E mercati dei hozzoll. 


Pordenone, 15. I: raccofto dei bozzoli 
è tutt’ altro che fiorido; si calcola che 
60881 raggiungerà appena la metà dello 
scorso anno. Furono ia minor quantità 
i bachi messi all’ incubazione, è dei pati 
parecchio partito andarono a male. 

1 prezzi variano per le nostrano da 
-L. 3,75 a L. 4,00 e per le verdi da 
L. 3,40 a 3,60. 


Gorizia, 15. Bozzoli nostrani gialli: 
quantità complessiva pesata a tutt'oggi 
chil, 305.25; quantità parziale oggi pa. 
sata chi!, 36525: Prazzo minima fir. # 40, 
massimo fior. 160, adeguato 452 2,10. 


3 


Prezzo 


adeq. 
Mas» lsiorna- 
SO | liero 
3/60] 3/48 
'9)f 3/85) 


Prezzo giornaliero 
in lire valuta legale] 


Mi. 
nimo 
10 | 30 
[90 È 3/80] 3791 


8 
113: 


del dì 16 Giugno 1889. 
16 


346 


\pponesi 


Mercuriali giornaliere del prezzo dei bozzoli, 
Risultato alla Pesa Pubblica di Udine 


BOZZOLI 
è parificati . . .. 


rificati ,. 


alli nostrani e pa- 


Avouali gia 
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NOTIZIE TRLEGRAFICHE 


Guglietmo in Alsazia e Lorena. 
Strasburgo, 16. La Landes Zei- 
tung anuuuzia che la visita dell’ impe 
ratore in Alsazia 6 Lorena è attesa per 
la fine di giugno. 


1. MangiccO, deren e ‘espaasabile. 


Avviso. 
VITTORIO SABOTT 


accordatore e riparatore di 
pianoforti, avverte questa onorevole 
cittadinanza edanche la provincia, che 
si trova sempre disposto ad intervenire 
a qualunque chiamata per accordazione 
e riparazionedei su delli, a modico 
prezzo. Scrivere all'indirizzo seguente 


Sabott Vittorio - Manzano 
STABILIMENTO 


CLIMATIGO-IDROTERAPICO 


condotto dai fratelli PESAMOSCA 
IN CHIUSAFORTE 


vicino alla Stazione ferroviaria e posto 
sulla strada maestra Udine Pontebva. 
Posizione siupenda. Aria saluberrima. 
Nello Stabilimento furono portate 
molte innovazioni secondo le esigenze 
del pubblico... Ristorante a tutte le. ore 
con. cibi, vini squisiti e con servizio 
inappuntabile. Carrozze a comodità dei 
signori villeggianti. Bagni a doccia e 
in vasche 
Si pr mette di mantenere la modicità 
nei prezzi. 
La Ditta 
Fratelli Pesamosca. 


Avviso importante. 


Venditori e depositari di gesso! 
Avvicinandosi la seconda sfalciatura 
dei fieni e delle erbe, non dimenticato il 
vecchio e rinomato MOLINO DI 
MOGGIO, ne' cui magazzini si trova 
sempre disponivile gesso (scajola) 


di prima qualità, a prezzo da 


non temere concorrenza. Speciali fa- 
cilitazioni per grosse partite. 

Non confondere la SCAJOLA- DI 
MOGGIO con quella di altre prove- 
nienze. Per trattative dirigere lettere al 
proprietarie. 


* Valentino di Barnaba Perissutti - 


Gallipoli tn contantica“i 75930 ne.” 


DINE UBINERONTERBA 
a {E Chilonsetri dalla Stazione par fa Carni 
Stazione Climatico Alpin 
E quot i 
Acque sulfidrico-magnasiache alcaline 
Pasta, telegrafo è farmacista sul fadgo.- 
Medico consalante“e direttore if 
Prof, Cav. Pietre dottor Alber'tén 
dell Università di Bologna << 


245 x 
Grande Stabilimento Grassi 
Apertora 16 Giagno, 

Arta # situata nell'intimno dele Alpi CHE. 
che, quantunque non ‘a considerevole 81: 
sui livello del mare (1800 piedi). L'aria 648 Bite: 
samica per le grandi foreste di pint che st e6t4n% < 
dono in ogni direzione. posti 

H fiume-torrento But che ha origine ai och: > 
chilometri di distanza e discende rapito sella 60ll 
ove sorge l'abitato, mantione l'asta: frasca” dlS1 
continuo movimento, La tempera:ura 4 mile;-n01 
spera a 26 Cent. e non va soggetta & e: 
sche oscillazioni come succede in altre località, 

Non si abbassa soverchiamente in modo 
primere la funzione cutanea, il sudore, 

La dimora di Arta è indicata: z 

1,0 Par le perscno deboli, convalesconti; | 

20 Par le persone che soffrono dj nevrosià: di 
e nevrostemia; È at È 

20 Per le persono che digoriscono ,malsi e cod 
d fficoltà. E 

L'aria impregnata di prodotti balsamici resfziosi 
a atile nelle bronchiti 6 malattie lenti del palmotia 
nel loro primo stadio, i ds, 

| forestieri trovano in questo Stabilimianto. ni 
dimora che sasocia convenienti comodi della -vif 
& prezzi i 4 

La Cissso L. 7,66 5 i 
Servizio domipreso, 
2.8 Classo L. &b0 LR 

All'arrivo di ogni trano, trovasi alla Staz'oni 
ompibrs e duo cavalli pel trasporto dei signo: 
forestieri, 2 43 
Elegunti vettore ad ogni richiesta; per la sta 
zione e gite di piacere. Î 
, insppuatabile sersizio sotto ogni rappo 

Arta, 1 maggio 1889. 
P. GRASSI 


proprietario e-eosdù 


fino Bacologico Susani 


Seme bachi di Cascina ‘Pasteur 

in Brianza, 

È aperta la sottoscrizione al sem 
bachi di Cascina Pasteur in ‘ Brianza, 
per l'allevamento 4890, alle condizioni 
e prezzi del programma ostensibili presso 
il Rappresentante per la Provincia: del: 
Friuli Sigr Carlo Ing. Braid 
residente in Udine via Daniele . Ma 
(ex S. Boriolomio) N 21. 3 


Novità d’estate! 
PER SIGNOR 


Ricco assortimento Wisite: 
Merletti e perle forme a 
tutta novi:à elegantissime - Weller 

Copripolcere | Imper-: 
meabili ecc. 

Vestiti su misura clegan .| 
temente confezionati ed a modic 
prezzi, ° 

Lanerie per Vestiti 
Foulards e Stoffe fan 
tasia Novità di Parigi Ù 

Grande assertiment 
Cappelti da Signora e da bam 
bini tanto in paglia che in: pizzi, 
graziosi Modellini di Parigi. 

ZLingeria confezionata, 
scelta collezione di Modelli. Cor 
redi completi da. Sposa; 
Fazzoletti vianchi e Colorati în teli 
Battist con merletti iniziali- mono 
grammi - NB. I corredì si conse 
g grano stirali elegantemente, liga 

con nastri di sela e con 
in apposite scatole. È 


L. Fabri: 
Udino, Mercatovecchio. 


è 


Il sottoscritto, conduttore dell’ 
ergo Città di Roma (ex Plettì) 
’oscolle N. 24, rende noto-at-Pab: -. 
blico ‘che successe nella: conduzione di. 
esso Albergo al signor Fe: ‘ 

I locali sono stati messi NUOVO, 
senza lusso esagerato, ma con ricercata 
decenza. 

Ai Signori provinciali che avessero 
bisogno di soggiornare per. parecchi 
giorni in Udine, per l'alloggio si fanno 
prezzi speciali y ed il sottose 
offre pure pranzi speciali a ‘liré 
1.25, dalie 12 alle 2, composti di mii 
nesira, alesso con verdura, arrosto; 
frutta, e Î)4 litro Vino'dì Manzinello: 

Essendo poi il sottoscritto provvisto 
di un certo numero di camere, ne affit= 
terebbe al prezzo da L. 10 finò @«L.50 
al mese, secondo la lora posizione. 

Dietro preavviso d'alcune ore sì sers 
vono pranzi per qualunque numeroidi 
persone, nell' Albergo essendovi 
sale bene addobbate. __ . 

Aî Signori che prendess 
mensile, offresi pure” di' ‘tenerli a 
sione. L 

Sceltà .e-prelibali vini. nostrani. 

Nella speranza di essere onorato da 
numerosa: clientela, anlecipa:«sentite 
grazie, A. Della Vedova; 
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pen: 











, RA PATRIA. DEL FRIULI 


fo principale di Pabbliotta A. SANTONI a ee 
Municipale — GENON#, Sulzze Honfao: Moraso — 


Yiu Ban Paolo, £ Giavera Met 
FARIGI Rue de Maul DER. mand Pinoe 10, Alderagat treet, 








D 


Cime 
Ta 


È 


Polatenro Civili © BIilicne 


quer Premiata. Fabbrica Login; 


UDINE 
ARTT LO PERESSINI 


Si eseguisce qualunque ordinazione di Registri Comnsmerciuli e. Copialettere 
sia per Rigature e fincature come per Legature dalle più semplici alle più complicate, garantendo 
da durata ed a prezzi da non lemere concortenza. 

i- Je Li) 3 . 
paesino i ppPOSTTO 


SOS 


È 


Mito 


5 


= 


| Prosge în' ghisa 8 ferro battuto per 
copialeftere d'ogni dimensione’ qualità 
€ prezzo. 


Carta, Cartoni 6 Cartoncini a mac- 
china e a mano per qualsiasi uso in este» 


Una chioma folta e. ftorente: è gna corona de 
| bellezza. — La barba e t capelli digjglungona dll4 
| aspetto di bellezza; ui forza e di senno. 


Lu acqua di chinina di A. | della giovinezza,'senza dicun deono alba 
Biigone e €. è dotati di fragranza deli | Al palato, «4 poziene più fucito: ad Mae 
ziona, impedisce immadiatamonte la caduta ‘dei | 202 “pie: arabe ‘OD 6 Unw tintara, ma gp; 
: capelli e cella barba non gdlo, ma ne ngevola lo ca E Ahee gun foacohia né 43 bio ch 

sviluppo, infondendo loro forza a morbidezza, | je; a è È by = 208 sulla cata 6 solfa rit 
i Fa scomparire la forfora Led assicura alia giovi- |, MICRO È nile bari È Impadandose Jy quigi 

nezza una ussareggianio capighiatura fiso alle più | g sttagii ti Vi B_pallicole.. Tia g 
tarda vecchisfa, n Pri a [basta per consozafene y 

Si vende ‘in flate (flacone) da L. 2, 150, 125, Soia nr sorprendente. — Co Lil 
ed in bottiglia da un litro circa a L::8 50; na et arbiasii salvia domo. "69 

18 

L'acqua Anticanizie di A. | nig0NE 0.0, Vik Torno, fil 


Biligone (e. C.i di scavo: profamo, ridona i li paseuochieri, profamni, 
ria poco teapo-ai capelli ed alla barba, itatlinachiti ee te Sodio farmi 
1 colora primi la freschezza 0 la loggiadria i gere Usritesimi 76, 


TIQgEA EIeIMSIA è viAIOHEO 


siasimo assortimento. 


Libri da preghiera in cuojo, metallo, 
veliuto; avorio, tartaragay suadieperia, 
paloche ecc. PICS IENE NUZIALE 


Carte da lettere d'ogni genere e novità 
in scattole — con fiori — emblemi — 
Monogrammi — Corone — Stemmi eco. 


TR I 


Carte da tappezzerie tutta novità vaato 
agsortimento. 


; Astugsi contenenti libre ili preghiora, 
porta vipitas di tutta novità, confezionati 
' = i in varie foggio. 
Carte da giuoco, Buste da lettere, è 

per uffici d'ogni genera ed in qualun- 
que formato. : 


x { GOMMA) 


Articoli cancalloria e disegno, grande 
aszori tiniento, 


FABBRICA 


FESIURO 


Inchiostri neri e colorati per registri, 
e da copia, delle migliori fabbriche Nazio- ; 
nali ed Estero, ; 


Oteograti, Litografie, Incisioni Sacre 
Profaro d'ogni dimensione e prezzo. 


.PIMBRI IN CAOUTCHOUÈ 


Ceralacca d'ogni qualità, e speciale per :. Bilibteca per l'infanzia — Carte 
Amministrazioni Dazio Consumo, Uffici » A ine in! .90$grafiche ed.Allante,. edizioni varie. 
Postali, n ona eiastina cal aura loi, i 

%’ al son Lapis @ mna a Ciondolo, 
î RE paint «Tascabili: 000 L0p seu., "apacal aisi Lit Ogni! genere di Libri 
Globi aereostatici 6 palloncini d'il- | mitati. dé t s pi 
Iuminaziore in varie foggie. b g-f&*‘serivere per Senole. 

Poe a 

in Biglietti da visita — Stampati — Lavori litografici — nonchè in Gualolnsì afticolo inierante alla cartoleria. 


- “urissoso, 


lacgua rende al momento bianca e 
vellutata la pelle, più b ha Inoltre le 
oprietà di far sparire le niaéchie dal viso, 
Wpiceo deposito press «Ja: Droghieria di PF, 
MILNISINI, 


SSE: sn 


pre e cem a I A V E L O C È “Ge O “i: IL rIRURGO nenti I 


Casa fondata vel 1857 cia 
‘Sdeletà anonima di Navigazione a: Vapore:-€ emesso ever, IL. 15,000,000 Sub Agente 0 
Servizio Postale e Peio Tia & “e Ametica del Sud. 0 i { Daino Vi P so Oi 
È ine Via Paolo Sarpi, n, 8! 


è 
0 
0 partenza da GENOVA per su - ù È fpocabuaa CER N È éx pi h 8. Pietro Martire 
EUGENIO LAURENS 37 FIDED E BUENOS Tre Ci nine pelata, Pit i 
ò ° 


IDA. 








Cartoleria e Premiata Fabbrica Registri Angelo a - Udine. — 


AI 


Genova = Piarsa Nunziata n. di. 


i 2£ Giugno a Velocissimo V Vapore 3 il #4 Luglio il Velocissimo Vapore <“ PRovIvolA 


ci dii NAPOLI i EUROPA 
rimario Compagnie di Nevi- il ® Luglio il Velocissimn; Vapòre S 124 Luglio il Velocissimo Vapore ® [giovi (0: Nodari $ . 


tazioni Estere, “© NORDAMERCA (|. DUCA DI GALLIERA i i (i a 
È è Via Aquilfia! N. 29 A. Mi si Wovana co 


Agente cori cinbrsoina delle 


) BIGLIETTI DI PASSAGGIO — TP——— tt=—=—=t= teme x 
$ Vitto scelto — Vino —.-Puna.fieaco.. — Came Ve nn pieggio. opti imformazione diriger'i rialità se puliture e ni 
A PAFZZI RIDOTTI Qin Genova all'Agonte Generale della linea DBUG S' Pisiza Nunziata N. 4}. = ; È 

sica sul NORD è sv) @ por UDINE e PROVINCIA al Sub Agente sig. Topovico O NODARI Tia Aquileia N. 29, A. 


DDD Partenze giornaliore — per l'Amgrica dol Nord. 2A chi nò fa ricbienta si” upsttana cgratin e nirnolare - minfonti, — Afftanoure: Xococecccoo 


ANTICOLERICO: TTT : ° 
ERRO - CHINA - BISLERI 3 fn nente 


‘ L-_ L0oo È iù luce! — domandare; avvii 
GRANDE MAGAZZINO © &rgpde pi vola tedeaco GU to di 
1 face la gi pi di tutti gl 
ALLE pl mini, Nod ppera sdende la notte e tutto il 
marvolgo nelle sue cupe tenebre 4 9000 ur 


QUATTRO STAGIONI f |Esezza a 


delle’ lucéra Le glio ‘ed a \p trolio, 


» ITonivòrricostituento. del Saugua. 
Liquore ‘01 bibita ‘ati acquia (i Selta, Soda, calle. tuo € 
Ogni biechiarino contieve 17 centigrammi di Adtrò Sciélto 
Alestato medico. 


zi 


ion, per: tavolo, hg aospendere 
AUGUST STO _V ERZAÎ SI 
di (a 
provvisto di tutte quaate vai 
UDINE — Mercatovecchio, N. 5.e7.— UDINE lamiere :: ma tro volte benedetto chi fisso 
COMPLETO ASSORTMENTO:,:.: 1 
DI 


Chincaglierie-B'jonterie- Hercerie -Mode - Ginocatoli - Profumerie. 
RI" Specialità por la Stagione estiva = 


Ombrellini - ai Bastoni 


RICCHISSIMA SCELTA — DLTAMA, NOVITÀ” 


“ba mbini al gii 
he abbagliano col.loro #i 


*Camioie, da adi alici a variatissimi disegni, colori. garanti. lgrano gli spiriti. 6 consolano i 
Camicie :bianche — Camicie da : notte — tando — Colli — Polsi E onto Raberatorlo posi 


iu NB. Per de/camidie si assumono commissioni sopra misura — pronta es0 PERTAUOINI da caio 


TI . 
i Bottiglia L. 
Prazzo,.Bottiglia, granda l. E. © mezza Bottiglia L. S otizione DA . lerez lampioni, fanali. 


T R E ] FU S I A , a "i Fazzoleîti bianchi e salorati in qualunque qualità. , ” 
; i Îl Fazzofétti fantasia, colori garantiti. i \ ; A n 1 
d A n . i Busti da donna e da bambini. i; Non È pol Vanaglota. | 
ALBUMINATO DI FERRO NWFURA LE 3 i di ‘qualità — Calze — mezze calze — corpetti — Vesi: È st 
smbiai No, ‘aon'è per vanagrloîa che il Ra 


a ” le I 
del Cav. Prof. LUIGI IDE BMILIO di Napoli . per bambini, — Costumi da bagno: . . JR spOni QaL lit Sabbie disamina i io 
Ricami — incominciati — montati — disegnati. i da lui conseguiti alla MabotoA provini 
ti i la cosuienza ti 
A 


COMUNE DI MILANO 
Melamo, 14 ugonto 1887, 5 
SERVIZIO SANITARIO © ? 


Jo sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in molti casi d'anemia ed uffini il distinto Liquore FERRO - CHINA 
-BISLERI è sempre: con brillanti risultati, Merita lode anche per la valida 
azione nel combattere le infesioni miasmatiche ece., ecc. Niforza mirabil- 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per 
la verità, merita un posto eminente fra i preparali-chimici-di-tal «genere: 

Io stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per. grave 
dispepsia în causa di prolungalo catarro gastrico. Molti miei egregi. colleghi, 
restarono sorpresi de' splendidi risultati su di. me sdtle: in bréve, 
tempo) da sì prezioso farmaco, che i0 solitamente-adoperavi unitò ‘all’ acqua: 
di Seliz. GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 

Madico Muni 


Si vende in Udino nelle farmacie Bosero Augusto: Gia- 
}: CONTO Commessati ; Fraricesco, Minisini Francesco, Fabris 
In Cividale presso la farmacia 


svetmeni 


OTUOLE 


ee 


È il primo dei ricosti CR È no . . da Ti Gopsogaii ll 
È la sola raccomandata dagli | fuenti, il maggior stima | UARISCI Stoff: per rivamo — jute — lane — sete — cordoni — fiocchi eco. 600 (j evitati 1 è quindi con le- 
illustri Professori : lante degli organi forma. Argienia Astramenti-musicali — Mandolini — Chitarre — È eta sè quindi eco i 
i ° suo laboratorio in metalli 


x tori del sangue. 
BIONDI - BONFIBLI La Trefusia Luigi d'Emilio Rachitismo i LEE A) ro cesdiente! goti della 
Serefola ii si : (È Provincia, pen d*accnra» \G, È 


CANTANI - CAPOZZI - CELLI | è preparata secondo i più i LL 
DE RENZI - FEDERICI rigorosi dettati della scien- Cierosi STRAORDINARIO ASSORTIMENTO GRAVATTE vr Jenna del tavoro, per 
LORETA - NARCHIAFAVA - | fee puodr ne e robusti T.eucensla, ( 04 faritasia — Fiori —Pluini.— Rai :— Pinzi iano | "ono te 

Vellagra .° LI uarhi fon! di tutta novità > i 


animali bovini, osservando 
MUARI — SEMMOLA il massimo rispetto, perle | c.tutto in genore le de- artichli! da ‘vie gzio — paracqua 


TOMMASI igorie batteriologiche - Me. ezzo e dietrofio dei Hi: TRASPARDON U 


moria. scientifica docu- | tessuto sanguigno. 
Toumigi- CRUDELI EDG-E005 menti si inviano GRATIS. 


Violini — Aristons ecc. ece. — Corde armoniche. ' 3 argentati © dorati è ormai fa 


tosoritto 
i per. pei 
pi 





Anmewumerevoli guarigioni di cast disperati ttt 7 - " - - “can = = mirava 

__ —_urtr{RIISS 1% ì ;: Y ia i 

praga Si accettano A vvisi in terza 6). i ceti a press 

attenti alle falsificazioni ed imitazioni Su si tinello ;;: Ì > Bert 
tel a ° 01° d Domen (hl 


Napoli, R. Farmacia del Leone, Via Roma, 303, Farmacia internazionale — In Udine arta, pagina A prezzi miti. 


presse «le. farmacie Angelo Fabris e Alessi, e in futto. le-farmiacie. ci 3 
Udine 188, — Fip, della Pasria del #Ftnst. 





